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CDA 

E’ ORA DI BILANCI 

 Quest‟anno il CdA ha 

raggiunto metà del suo man-

dato, per cui è ora di fare 

alcune considerazioni sul la-

voro svolto. 

 Intanto serve ricordare che il preceden-

te CdA aveva svolto un ottimo lavoro, ottenen-

do la certificazione di qualità e terminando i 

grossi lavori di ampliamento della struttura, 

iniziati dall‟ancora precedente CdA. 

 Con queste premesse, l‟attuale CdA ha 

proseguito portando avanti numerosi progetti. 

Infatti, si sono eseguiti interventi di razionaliz-

zazione e ottimizzazione degli acquisti; inter-

venti strutturali come l‟aula didattica esterna, 

tinteggiature varie e la valorizzazione del giar-

dino antistante la scuola; ammodernamento di 

mobilio e materiale didattico vario; sviluppo di 

un progetto di psicomotricità; potenziamento 

dello sportello di ascolto psicopedagogico per 

le famiglie; un sito internet. 

 Un discorso a parte va fatto per l‟im-

pianto fotovoltaico che abbiamo realizzato sul 

tetto della scuola. Questo progetto permetterà 

all‟asilo di essere autosufficiente in quanto ad 

energia elettrica, di usufruire degli incentivi 

statali che fra alcuni anni, ad ammortamento 

finito, contribuiranno positivamente al bilancio, 

ed infine a dare un messaggio ecologico alle 

famiglie e alla Comunità tutta. 

 Si è poi proseguito il processo di conso-

lidamento di un gruppo stabile di lavoro, che 

ha permesso di dare un servizio migliore alle 

famiglie. 

 In ambito economico, nonostante i ri-

petuti tagli da parte del Governo a tutta la 

Scuola, dopo un primo momento di grosse dif-

ficoltà, si è riusciti a raggiungere una certa 

tranquillità grazie ad un‟attenta gestione, al 

generoso aiuto di molti Amici, al rinnovo della 

convenzione con l‟Amministrazione  Comunale, 

che ci permetterà di lavorare con maggior se-

renità e dare alle famiglie alcune certezze di 

stabilità. 

 Non nascondiamo che alcune cose po-

tevano essere fatte meglio ed alcuni errori so-

no stati commessi, ma in conclusione si ritiene 

di aver per adesso rispettato gli impegni presi. 

Nei prossimi due anni si ritiene di dover proce-

dere sul sentiero tracciato in questi primi tre, 

stando però sempre 

attenti ad accogliere 

tutti i suggerimenti dei 

soci, delle famiglie e 

degli Amici dell‟Asilo.  

 

il CdA 

Energia pulita 



 

 

 

CDA 

150 ANNI FA 

 Il 17 marzo si è fe-

steggiato il 150° complean-

no d‟Italia, una data impor-

tante per tutti gli italiani, 

ma in particolar modo per il 

nostro Asilo, che vede nel 

suo fondatore, L. C. Farini 

uno dei patrioti che parteci-

parono alla nascita della nostra nazione. 

 Per questo motivo, il 16 marzo abbiamo 

realizzato una piccola festa a scuola, in cui tut-

ti i bambini si sono radunati in salone, ognuno 

con una bandierina fatta da sè ed hanno can-

tato tutti assieme l‟inno nazionale. 

 Abbiamo poi deciso di realizzare questo 

giornalino coi colori della nostra bandiera, ab-

biamo realizzato una sezione apposita nel no-

stro sito internet coi più salienti riferimenti 

storici riguardanti L. C. Farini e grazie alla col-

laborazione della Pro Loco abbiamo distribuito 

a tutti i bambini e ai soci una cartolina com-

memorativa. 

 Questo per non dimenticare il valore di 

un uomo e del gruppo di amici, che lo seguiro-

no nella lungimirante idea di fondare un Asilo a 

Russi, che dal 1863 ha sempre dato il suo con-

tributo alla Comunità di Russi. 

 Oggi non c‟è più tra noi un personaggio 

di quello spessore, ma è rimasto impregnato 

nei muri il suo spirito, i suoi valori, la sua idea 

di scuola che porta ancor‟oggi noi a proseguire 

la sua opera con lo stesso entusiasmo e la 

stessa gratuità. 

 

il Presidente 

L. C. Farini e la sua famiglia 

150 anni … oggi 



 

 

 

STAFF 

QUADRI DA ASCOLTARE 

 Il progetto della sez. 

Primavera di questo anno sco-

lastico è „Suoni e rumori intor-

no a noi‟ 

Abbiamo proposto le attività  

all‟interno della sezione, sia 

nello spazio libero dove era 

possibile muoversi ampiamen-

te dando libero sfogo alla 

creatività dei bimbi, che in uno spazio più 

strutturato dove era possibile scoprire e utiliz-

zare i diversi materiali in maniera più organiz-

zata. 

Ogni singola esperienza è stata ripetuta più 

volte. 

In una prima fase ab-

biamo presentato ai 

bambini i materiali so-

nori: carte di vari tipi, 

plastiche di diversa 

consistenza, bottiglie, 

stoffe, ecc… ogni ma-

teriale ha rappresenta-

to un‟esperienza sin-

gola. 

I bimbi erano liberi di 

manipolare e giocare 

in base alla loro creati-

vità, hanno stropiccia-

to, strappato, schiac-

ciato, accartocciato, 

gettato, sbattuto, fatto 

volare, pestato, ci si 

sono sdraiati sopra e 

soprattutto ascoltato 

quello che le loro azio-

ni producevano. 

Anche quando abbiamo riproposto l‟esperienza 

con ogni materiale, i bambini continuavano a 

mostrare grande interesse, gioia e divertimen-

to in quello che facevano. 

Durante una fase dell‟ esperienza, abbiamo 

consegnato ai bimbi dei fonendoscopi e loro si 

sono stupiti e divertiti moltis-

simo ad ascoltare (attraverso 

uno strumento nuovo o co-

munque solo visto in circostanze particolari 

cioè dal medico), i suoni che provenivano dai 

diversi materiali. 

Infine, nello spazio strutturato, hanno comin-

ciato a realizzare i quadri incollando parti dei 

diversi materiali in un collage di colori, forme e 

consistenze. 

Il tutto è stato incorniciato ed appeso in sezio-

ne ad altezza di bambino, abbiamo 

riconsegnato i fonendoscopi e, 

a turno, hanno riascoltato 

quello che si poteva sen-

tire sfregandolo su ogni 

quadro. 

Ci sono stati molti commenti da parte dei pic-

coli, che erano stupiti dal poter ascoltare e toc-

care un quadro, quando solitamente viene solo 

guardato. Alcuni di loro erano talmente entu-

siasti che hanno voluto far fare l‟esperienza 

anche ai propri genitori, dicendo: “Senti mam-

ma, questo quadro fa scrak scrak!”. 

 

Federica, Lorena, Simona e Gloria 

Primavera 

Dottori in “Tecnologia dei materiali … sonori” 



 

 

 

STAFF Tigrotti 

TIGROTTI ESPLORATORI 

 “Nella giungla c‟è 

un tigrotto sempre alle-

gro e sorridente, ma or-

mai è un giovanotto e si 

è stancato di far niente. 

Dalla tana voglio uscire, 

là c‟è un mondo da sco-

prire!”. 

Finalmente sono 

arrivati i tigrotti, 

un gruppo di al-

legri, vivaci e 

affettuosi bimbi. 

Fin dai primi 

giorni la scuola è 

stata per loro, un 

mondo tutto da 

esplorare: sono 

nate le prime 

amicizie e si so-

no imparate le 

prime regole. 

Con le insegnanti 

poi, ogni giorno, 

c‟è stato qualco-

sa da sperimen-

tare. 

Per esempio, ab-

biamo scoperto, 

che ai nostri ti-

grotti piace dise-

gnare e ascoltare 

storie, fiabe e 

filastrocche e allora le insegnanti hanno deciso 

di giocare con il colore, rosso, blu, giallo e 

molto di più. “Guarda guarda, laggiù in fondo, 

una grotta grande e grossa e perbacco tutta 

rossa!”. 

Le nostre sezioni si sono trasformate in una 

vera giungla, con grotte costruite da noi, dove 

giocare e pian piano imparare a colorare e a 

disegnare, e perché no a suonare! 

“Il tigrotto si nasconde con le orecchie fra le 

fronde, che paura che spavento, questo suono 

che ora sento! Una grande cascata scende giù 

e per quello fa un gran chiasso!”. 

Giochiamo con scatole, tappi e tubi 

e scopriamo che tutto si può tra-

sformare in uno strumento musi-

cale, e allora facciamo il rumore 

dell‟acqua e molto altro. 

Nei nostri tigrotti è cresciuta ogni giorno di 

più, la curiosità e la voglia di imparare e per 

noi insegnanti è stato e sarà un piacere, ascol-

tare e stimolare i loro interessi e le loro pas-

sioni anche per i prossimi due anni. 

 

Giulia, Anna, Maria Giulia, Chiara e Alice 

 

      MERCATO COPERTO 
       RUSSI 

La grotta musicale 



 

 

 

“ATELIERANDO” CON LA CARTA 

“L'albero è amico dell'uomo”, 

oltre ad essere una sacro-

santa verità, è anche il titolo 

del bel racconto di Shell Sil-

verstain, che è servito come 

base di partenza per un per-

corso durante il quale i bam-

bini hanno imparato a cono-

scere ed apprezzare i mille 

modi in cui l'albero è utile 

(anzi indispensabile) alle nostre 

vite. 

Tra questi, ovviamente, uno dei 

principali è sicuramente la produ-

zione della carta. 

Per questo abbiamo spiegato loro 

che la carta non va sprecata e, 

dopo che è stata utilizzata, an-

drebbe “riciclata”. Ma cosa signi-

fica questa parola? 

Abbiamo così deciso di partire per 

un “viaggio” di esplorazione alla 

scoperta del mondo della carta, 

mostrando ai bambini diversi tipi 

di carta, da quelli più tradizionali 

usati anche a scuola, a quelli me-

no conosciuti. Con questo mate-

riale a disposizione abbiamo la-

sciato i bambini liberi di manipo-

lare, osservare, confrontare e 

condividere le loro conoscenze e 

curiosità sul mondo della carta. 

Siamo passati poi al vero e pro-

prio lavoro di riciclaggio, mo-

strando ai bambini come si producono i fogli di 

carta riciclata. Abbiamo colto l'occasione per 

far comprendere loro l'importanza di non but-

tar via la carta usata e di raccoglierla negli ap-

positi contenitori, creandone uno anche all'in-

terno della nostra sezione. 

Le numerose esperienze tattili di questo labo-

ratorio hanno coinvolto tutti i bambini, anche 

quelli solitamente meno intraprendenti. E' sta-

to bello e gratificante per noi insegnanti vede-

re le espressioni stupite e gli occhi increduli dei 

bambini di fronte alla trasformazione di vecchi 

giornali, strappati, bagnati, frullati ed infine 

“rinati” sotto forma di “nuovi” fogli di carta. 

 

 

 

 

 

N.B. Ricordate che anche questo Giornalino, 

una volta esaurito il suo compito, può essere 

riciclato, permettendo così di salvaguardare i 

nostri amici alberi!  

 

Mariangela, Federica e Lara 

STAFF Bruchi 

Riciclando 



 

 

 

UNA NONNA A SCUOLA 

 In questo 

ultimo anno scola-

stico abbiamo pen-

sato di affrontare 

un tema importan-

te: l‟acquisizione 

dello scorrere del 

tempo. Apprende-

re la dimensione 

temporale permet-

te di portare i bambini, seguendo piccoli tappe 

in un viaggio nel passato per coglierne aspetti 

significativi e affrontare nuove esperienze. Un 

tuffo nel passato 

più recente e in 

quello più lonta-

no attraverso 

test imonianze, 

usi, costumi, tra-

dizioni osservan-

do differenze, 

cambiamenti e 

capire anche le 

proprie origini. 

In questo per-

corso è stato 

fondamentale la 

col laboraz ione 

delle famiglie e 

in particolar mo-

do la figura dei 

nonni, testimoni 

del tempo e tra-

smettitori di va-

lori e ricchezza 

morale. 

Con l‟arrivo del Natale abbiamo colto l‟occasio-

ne di organizzare un laboratorio di cucito. Que-

sta attività è stata svolta con la partecipazione 

della nonna di un bambino che ci ha guidati 

nella realizzazione di addobbi per l‟albero di 

Natale. Ogni bimbo ha scelto un simbolo nata-

lizio e nonna Iride li ha guidati con ago e filo 

per cucirli. Nonna Iride ha anche raccontato di 

sé, della sua infanzia, delle sue esperienze di 

cui ha portato testimonianza mostrandoci ve-

stitini, grembiuli, pizzi ricamati e cuciti da lei. 

Questa attività è stata fonte di arricchimento 

non solo per i bambini ma anche per noi inse-

gnanti. Al momento dei saluti nonna Iride si è 

commossa e ci ha ringraziato per l‟emozione 

che ha provato nello stare con i nostri bambini. 

 

Annarita e Valentina 

STAFF Api 

Il laboratorio di Iride 

DIVISIONE AFFITTIDIVISIONE AFFITTI  

Chiara 335 7150729Chiara 335 7150729  



 

 

 

GENITORI 

PRIMA DUBBI … POI RISPOSTE 

 E s t a t e  2010: 

quanti dubbi!!! 

La nostra piccolina inizia 

l‟esperienza dell‟asilo, si 

troverà bene? Facciamo 

bene a mandarla così 

presto? Si ammalerà tan-

to? Sarà felice di andare 

all‟asilo? E io, se la vedrò 

piangere alla mattina perché non vuole starci, 

come reagirò? Dubbi dubbi e ancora dubbi. 

Primavera 2011: le risposte! 

Per fortuna che l‟abbiamo portata all‟asilo! 

Quante cose che ha imparato! 

Ora che sono passati 8 mesi dall‟inizio della 

scuola sappiamo che le preoccupazioni stanno 

passando. I bambini devono imparare subito a 

stare insieme agl‟altri, specie oggigiorno. È im-

portante che imparino a condividere situazioni, 

esperienze, giochi. Le tante attività che fanno, 

dal disegno ai canti, sviluppano la loro mente, 

il senso di curiosità per le cose, imparano a 

diventare grandi, e l‟asilo è il posto adatto per 

stimolare la loro creatività. Le insegnanti, in-

fatti, sono preparate, attente e disponibili. Mi 

fa piacere che quando gli chiedo com‟è mia 

figlia a scuola mi dicono la verità e non mi ac-

contentano con il solito “è stata brava” come 

dicono sempre le nonne. 

Certo, il primo anno di asilo è tosto: ci si am-

mala in continuazione – genitori e parenti 

compresi – è una sorta di iniziazione famiglia-

re, ma ci si consola con la speranza che il 

prossimo anno si stia meglio. 

Inizialmente avevamo scelto di portarla in que-

sto asilo soprattutto per la comodità in cui la 

struttura si trova (vicino a casa e al lavoro), 

ora possiamo dire tranquillamente che siamo 

felici di averla portata qui perché abbiamo tro-

vato una struttura “open”: insegnanti aperte al 

dialogo, una scuola disponibile a migliorarsi in 

continuazione, che da la possibilità a tutti di 

dire la propria, di fare proposte, una scuola 

che mette a disposizione una psicologa per 

aiutare le famiglie nei problemi quotidiani, una 

scuola aperta al volontariato, all‟aiutare gl‟al-

tri. 

Un ottima scelta. 

Buone vacanze e al prossimo anno! 

 

una mamma della sez. Primavera 

 “Siam pasto-

relli vicino alla culla è 

nato un bambino che 

non ha nulla....” così 

recitavano i nostri 

cuccioli al primo pre-

sepe vivente realizza-

to per allietare il San-

to Natale. 

E' sicuramente stato 

uno spettacolo bellissimo per noi genitori che 

abbiamo visto i nostri bambini impegnati in 

questa bella novità, che li ha resi tutti ugual-

mente sorridenti, felici e protagonisti, ognuno 

con la sua casacca accuratamente confeziona-

ta da tutti noi genitori, con l'aiuto sempre pre-

zioso delle nostre Dade, durante una bella se-

rata-laboratorio.  

Forse non ha brillato per perfezione nei tempi 

e nelle dinamiche (questo siamo sinceri, cari 

mamme e papà, è successo perchè noi erava-

mo anche più eccitati e curiosi di loro e non 

volevamo perdere nulla di quanto sarebbe suc-

cesso), ma sicuramente è stata una bella le-

zione sul significato del Natale che vuole ve-

derci uniti nell'amore e nel nome di Gesù che è 

venuto per tutti noi e “...porta gioia al nostro 

cuore e nel mondo tanto amore.” 

 

i rappresentanti dei genitori dei Tigrotti 

IL PRIMO PRESEPE VIVENTE 



 

 

 

GENITORI 

PRESEPE VIVENTE … IN MEZZO ALLA GENTE! 

 Sembrava fa-

cile dire: “Quest‟anno 

vogliamo fare il pre-

sepe vivente”, facile e 

… molto attraente la 

prospettiva. 

Beh, proprio facile 

facile no, soprattutto 

all‟inizio quando, alla riunione, ci dissero che 

non potevamo figurare come ci pareva, ad 

esempio come semplici pastori o come animali 

di varia zoologia che avrebbero permesso alle 

mamme di riciclare vecchi costumi di carneva-

le. 

Eh no! Noi dovevamo fare i MESTIERI.  

I mestieri dell‟epoca, 

tra l‟altro. Mica ci si 

poteva vestire da pom-

piere o da astronauta! 

Eppure, nonostante i 

dubbi iniziali, proprio 

quei genitori che ave-

vano espresso maggio-

ri perplessità, sono riu-

sciti a sfoggiare coreo-

grafie e costumi degni 

di una prima alla Sca-

la! 

Case in costruzione 

magistralmente dipinte 

su scatole di cartone, 

costumi dell‟epoca ori-

ginalmente tratti da 

fedelissime riproduzio-

ni di statuine del pre-

sepe ed accompagnati 

da vere trote del La-

mone appena pescate 

ed ottimi biscottini ap-

pena sfornati! 

Insomma, tra le bonarie zuffe dei nonni e dei 

cittadini russiani per accaparrarsi la pole-

position e filmare l‟evento, i mestieranti (e cioè 

noi!) dimenticati in panchina poi richiamati al 

90° e la madonna glamour con tanto di Ray-

ban neri, il presepe vivente è stato comunque 

bellissimo! … 

 

Il prossimo anno però … TRANSENNE!  

 

i genitori dei Bruchi  

I mestieri all’opera 

F.lli CALDERONI 
Lavorazioni 

in ferro battuto 
 

Via Garibaldi, 53 
48026 RUSSI (RA) 



 

 

 

GENITORI 

LE APINE STANNO PER PRENDERE IL VOLO… 

 Le nostre Apine stanno 

terminando il percorso della 

scuola materna e sono quasi 

pronte per spiccare il volo … a 

settembre affronteranno una 

nuova sfida: la scuola primaria. 

In tre anni tante cose sono acca-

dute e tante significative espe-

rienze sono state vissute ed interiorizzate dai 

nostri bambini. 

I nostri campioni sono cresciuti!!! 

Hanno socializzato; hanno acquisito competen-

ze riguardanti il corpo ed il viso imparando a 

disegnare se stessi e gli altri; si sono prodigati 

per conoscere e sperimentare i cinque sensi 

(talvolta con qualche pasticcio!); hanno spa-

ziato nel tempo costruendo calendari, impa-

rando filastrocche, vestendosi come una volta, 

osservando fotografie ed ascoltando racconti; 

hanno fatto gite ed uscite didattiche; si sono 

approcciati alla religione e si sono, perfino, av-

vicinati alle lettere e ai numeri … 

Insomma, le nostre Apine, talvolta pigre e non 

troppo laboriose (e questo dobbiamo proprio 

dirlo!), grazie al lavoro di Annarita, Valentina, 

Chiara, Claudia, Carina, Paola, Lara, Suor 

Amedea e tutte (così siamo certi di non dimen-

ticare nessuno!) si stanno per alzare in volo 

verso una nuova avventura. 

In bocca al lupo Apine ed un grazie carico di 

affetto e gratitudine a chi si è occupato di loro 

in questi anni! 

 

i genitori e i rappresentanti delle Api 

 
 
 
 

Fiorista Erica 
di Erica Rava 

 
 

Via Trieste, 23 
Russi (Ra) 

Tel. 0544 580560 

Il saluto delle Api 



 

 

 

UN ASILO SOLIDALE 

 Quest‟anno si è de-

ciso di sensibilizzazione in 

ambito sociale i bambini 

che frequentano la nostra 

Scuola e le loro famiglie. 

 L‟obiettivo del primo 

progetto intrapreso era 

quello di dare un significato più vero al Natale, 

per trasmettere ai bambini che non è solo la 

festa dei regali da ricevere, ma anche di quelli 

da fare. Per questo motivo, si è pensato di or-

ganizzare una raccolta di fondi per sostenere a 

distanza un bambino meno fortunato. 

 I piccoli sono stati sensibilizzati sull‟ar-

gomento attraverso l‟ausilio di immagini foto-

grafiche e con lezioni specifiche, in modo che 

fosse per loro naturale fare semplici rinunce 

come una bustina di figurine, un gelato, un 

giochino e mettere la pari cifra nella nostra 

cassetta delle raccolte allestita appositamente 

all‟ingresso della Scuola.  

 La somma minima necessaria è stata 

raccolta poco prima di Natale ed è stata subito 

devoluta ad un‟associazione O.N.G. che si oc-

cupa di adozioni a distanza. Dopo poco tempo, 

ci è stata assegnata una bambina ugandese di 

6 anni, Mary, orfana di padre ed abbandonata 

dalla madre assieme ai suoi quattro fratelli. 

 Grazie al nostro aiuto Mary riuscirà ad 

avere un istruzione, perché le verranno pagate 

le tasse e il materiale scolastico, oltre alla 

mensa. 

 Per seguire la sua vita e la sua crescita 

verremo aggiornati dal suo tutor, che la aiute-

rà a leggere le nostre lettere e scriverne di 

sue. 

 Questa iniziativa non si esaurirà col ter-

mine dell‟anno scolastico 2010-2011, ma verrà 

riproposta negli anni prossimi. 

 Il secondo progetto è stato invece atti-

vato nella seconda parte dell‟anno, con l‟obiet-

tivo di sensibilizzare i bambini e le loro fami-

glie sul consumismo. Per far questo si è attiva-

ta una raccolta di scarpe ed occhiali usati dai 

nostri bambini da inviare attraverso l‟associa-

zione Amici del Mozambico di Russi a bambini 

meno fortunati in Africa. 

 L‟associazione Amici del Mozambico se-

gue molteplici progetti, fra cui il sostegno a 

mamme sieropositive, mense scolastiche per 

bambini, inserimenti lavorativi per giovani e 

mamme, tutti in Mozambico. In aggiunta gesti-

sce anche un mercatino della solidarietà a San 

Pietro in Vincoli  e con una convenzione con la  

O.N.G. “Humana people to people” di Milano 

ritirano abiti usati 

da distribuire in 

Mozambico. 

 La scelta 

delle scarpe e degli 

occhiali sta nel fat-

to che sono mate-

riale ad alto valore 

aggiunto, per cui 

molto utile e ap-

prezzato. Tuttavia, 

anche gli abiti che 

ci sono stati portati 

andranno a buon 

fine. 

 Ai bambini 

si è cercato di spie-

gare come possa 

essere ancora mol-

to utile ad altri 

quello che a noi 

non lo è più. 

 Anche que-

sta attività ha riscontrato un grosso successo, 

sia per quanto riguarda il materiale raccolto, 

che per il ritorno avuto dai bambini, orgogliosi 

di far avere qualcosa di loro ad un altro bambi-

no, che dai genitori che si sono sentiti coinvolti 

in un progetto a loro caro. 

 Un ringraziamento sentito va all‟Asso-

ciazione “Il Mantello”, che ci ha dato una mano 

nell‟organizzazione ed implementazione di 

questa raccolta. 

 In conclusione, questi due progetti sono 

serviti per andare a toccare il quotidiano delle 

famiglie, facendo riflettere in modo concreto 

su grosse problematiche, altrimenti difficili da 

affrontare. 

 

 Il 21 maggio 2011, questa iniziativa ha 

ricevuto il premio Debora Sangiorgi del CRAL 

della Banca di Credito Cooperativo, come pro-

getto meritevole a carattere etico-sociale.  
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LA SCUOLA 

DAI TULIPANI AI FAGIOLI 

Fine 

 L‟anno scorso, 

il mio ultimo anno di 

asilo, in un bel pome-

riggio di primavera 

assieme a i miei amici 

abbiamo piantato dei 

tulipani nel giardino 

della scuola. 

 Dalla finestra 

del salone, tutti i giorni guardavamo crescere i 

nostri tulipani di tanti colori diversi. 

 Quest‟anno sono tornato per vedere se 

c‟erano ancora e con mia grossa gioia sono 

rispuntati. E‟ stato bello vedere che qualcosa 

di me è rimasto nella scuola, come qualcosa 

della scuola è rimasto dentro di me. 

 Di fianco ai tulipani, poco più in là, c‟e-

rano della piante di fagioli. Ho chiesto e mi 

hanno spiegato che quest‟anno i bambini 

dell‟ultimo anno hanno piantato dei fagioli e 

coi frutti prodotti si sono fatti una bella zuppa.

 Di sicuro, 

anche a loro ri-

marrà, non solo 

nella pancia, un 

bellissimo ricordo 

dell‟Asilo. 

 

un ex alunno 
(e la sua mamma) 

 A settem-

bre 2010 abbiamo 

inaugurato il sito 

web dell‟asilo, uno 

strumento impor-

tante per la nostra 

Scuola, che per-

mette alle famiglie di scaricare 

moduli, documentazione e dati 

utili; ai soci per aggiornarsi sul-

le attività della Scuola; alla cit-

tadinanza per documentarsi 

sulla Scuola, o per leggersi 

questo giornalino o quelli degli 

anni passati. Insomma uno 

strumento moderno e potente 

che è stato realizzato grazie 

all‟aiuto di un genitore dei no-

stri iscritti. 

 E‟ da sottolineare che il 

sito è qualcosa di vivo, che si 

aggiorna e che cambia con le 

esigenze della Scuola, delle famiglie e di chi lo 

visita. 

 E‟ un ulteriore passo di apertura della 

Scuola, perché la Scuola materna di Russi L. C. 

Farini ha come principale obiettivo quello di 

essere aperta alle esigenze della Comunità. 

Infatti per poter conoscere serve farsi cono-

scere. 

 

il Presidente 

www.asilogiardino.it 

AL PASSO COI TEMPI 

R 
ingrazio lo staff, i 

genitori, i soci e 

gli sponsor, che, 

con il loro prezio-

so contributo, hanno reso possibile 

la realizzazione di questo giornalino. 

 

il  Presidente 

I fagioli magici 


